
IMirtilMllMW 
al Corriere Cremonese N. 36 ­ 2 Maggio 1868 

Delegazione demaniale per là liquidazione dell* asse ecclesiastico in Cremona 

xxxvili G. p. /Al W I S 0 D ' A S T A .*.­:■■.' 
per la vendita dei Beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 Luglio 1866 H. 3036 e 18 Agosto 1867 H. 3848. 

Si fa noto al pubblico che alle ore 40 antiiner. del giorno di Venere 29 Maggio 1868 in una delle sale della Pretura iti Bozzolo alla presenza di uno dei Membri delta 
Commissione Provinciale di sorvegliane, coli' intervento dì «ti rappresentante dell' Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici Incanti per I* aggiudicazione a favore 
dell' ultimo migliore offerente dei beni infradeseHtti. 

C M M W I S N M > 1 V I P B I N G I P A L I 

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine, e separatamente per ciascun­lodo. 
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comprovar j di aver depositalo a garanzia dulia sua offerta nei modi determinali dalle condizioni del capitolato, il dteimo del pr«ao pel quale esperto l'incanto 

fi deposito potrà esnere fatto anche in titoli de) debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiate del Regno del giorno precedente a golii del deposito, od in titoli 
di nuova creazione al valore nominale. , , 

3. te offerte sì faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, della scorto inert», e delle altra cose mobili esistenti 
sul fondo, e dia si vendono col medesimo. 

4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10.» dell1 infrascritto prospetto. 
5. Saranno ammesse anche le offerta per procura pel modo prescritto dagli articoli 90 97 e 98 del Regolamento 22 Agosto 1807 5. 3882. 
0. N'OU li procederà air aggiudicazione se non sì avranno le offerto almeno di due concorrenti, 
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, V aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese e tasse di trapasso, di inscrizioni! e d'inscrizione ipotecarla, salva la successiva liquida­

zione, il 10 p. 0|0 se il prezzo di delibera non supera le L. 300, il 7 0|0 ss non supera le L 1500, ed il 5 0|0 se supera questa somma, 
la spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per lo quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati. 

6. La vendita e Inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato generale a speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati, non che gli estratti delie tabelle e i documenti 
rolaiivi, saranno visibili tutti i giorni, nelle ore d'orario, noli' Ufficio della suddetta Pretura. 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è slata fatta preventivamente la deduzione del corrispon­
dente capitale nel determinare il prezzo d'asta, 

10, 1/ aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi alimenti sul prezzo di essa. 
Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice Penale Italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà dell' asta, od allontanassero gli accor­

renti con promesse di danaro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
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1868. 

Tre pezzi di terra arativi; uno, vitato detto Vegroni di sera in mappa al IS. 114); 
l'altro, moronato detto Vegroni di mattina in mappa al N. 1155, ed il terzo 
pure moronato detto Vegroni di mezzodì in mappa al N. 1137. Censiti 
Scudi 143 1 5 

Pezzo di terra aratorio, vitato, moronato denominate Stradine; confinano a 
mattina lo Stradello, a mezzodì ragioni Nani, a sera proprietà Nardi, a monte 
Piazza Eredi; in mappa porzione del N. 795, coirestimo di Scudi 54 4 6 44|4S . 

Pezzo di terra a pascolo denominato Carreggini; confinano a mattina Marchese 
Tracchi, a mezzodì Eredi Grasselli e Nob. Casa Pallavicini, a monte 4 sud­
dette ragioni, at ponente le suddette ragioni, Lava Giovanni, e Strade! la di 
Vodagione; in mappa ai NN. 95 e 93 coli'estimo di Scudi 126 3 — 

Pezzo di terra a prato stabile asciutto detto Prato Piattino; confinano a mat­
tina Marchese Tracchi ed Eredi Cadona, e Donmi, a mazzodi Eredi Bona 
ed altri, a monte il suddetto Tacchi; in mappa ai NN. 57 61 e 136 col­
li estimo di Scudi 133 4 7 

Pezzo di terra aratorio, vitato denominato Gaidoldo; confinano a mattina Gros­
selli, a ponente D.Carlo Gamba,a mezzodì gli eredi Grasselli,ed a monte il 

. suddetto Gaetano Grosselli; in mappa al N. 49, coll'estimo di Scudi 38 4 4 . 

Casa con aja ed orto in mappa ai NN. 42, 43 e 404, coll'estimo di Se. 51 3 5; 
ed una pezza di terra a prato stabile denominalo Predella della Molta in 
mappa al N. 47 sub 2 coli' estimo di Scudi 123 3 — 

Due pezzi di terra arativi, vitati denominali; uno Ronchetto di Levante al 
N. 392 sub. 1 di mappa; 1' altro Ronchetto di ponente in mappa al N. 292 
sub. 3. Censiti coli' estimo di Scudi 47 3 — . 

Pezzo di terra arativo, vitato denominato Breda Bonino; confinano a mattina 
Cappelli Giuseppe, a mezzodì Bonini Celeste ed altri, a ponente Stradello 
Vodagionale, a monte Castellini Fulvia ed altri; in mappa al N. 157, col­
P estimo di scudi 210 4 — 

Pezzo di terra arativo, vitato, asciutto denominato Cappellino ; confinano a 
mattina Parrocchiale di Vho, a mezzodì Cava Gio., a ponente Eredi Piroli, 
ed a monte Grasselli ; in mappa ai NN. 209, 226 sub. 3 e 226 sub. 4 col­
l'estimo di Scudi 72 2 4 

Pezzo di terra arativo, vitato, e gelsito detto S. Giacomo; confinano a mattina 
Stradelia di vodagione, a mezzodì e ponente Alberto Pallavicini, ad a monte 
la Vecchia Strada di Mantova; In mappa al N. 17, censito Scudi 124 1 2 . 

Pezzo di terra arativo, vitato detto Campagnola, confinano a mattina Cesare 
Ripari, a mezzodì e ponente Casalini Luigi, a monte Dugale Delmona; in 
mappa al N. 4, coir estimo di Scudi 68 8 7 . 

Pezzo di terra arativo, vitato, denominato Gabbiana ; confina a mattina Strada 
Comunale, a mezzodì e sera Carenzi Pietro, a monte possessione Casella di 
Guastalla; in mappa al N. del 6 coll'estimo di Scudi 131 2 3 29)48 . * . 

Il Delegato Demaniale 
■OACrNCMVE!, I s p e t t o r e . 
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Si fa nolo, ul pubblico che, alle ,ore dieci antimer, .del, giorno di Sabato 23 Muggio |808.ij>, non delia­sale titilla. Solto<PrcfaUura di Crema, alla prasepr,a d' uno dei JIcmbri 
della Commissione PravincHe di sorveglianza, coli' intervento di un rappresentante dell' Aimninistrazionu Finanziari», si precederà ai pubblici incapti .per, )',aggiudicazione a 
fiuore dell' ultimo miglior Offerente dei beni infradcscrilli l'imnsli invenduti al preceden'i.­ inculilo tenutosi il giorno 25 andante. 

L'incanto sarà tenuto mediante schedo segreti', o separ.ilamenlo per ciascun lotto . ­|!' . . . , ' ' ■ ' • 
Cinsinn offerijmo.'rimenltìiù W citi ­olive presiderò l'incanto­od a chi sarà 'di esso lui delegato;­ la sua offerti in plugo suggellalo, la quajo ■ddvrVdsSoi'q staStf In­'iBrfft da' Loljo da; lieo una, e 
scannilo il niii(luio!'sc<#B* indicito: fl 

3. Cnscuna offerta dovrà essere accompagnala dal certificato del deposilo del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi noi mn(li*dotcrminaii dallo condizioni dal Capitolata',' il'deposito 
potrà es'sei'efatio iMehè'in'titoli ddl'Debifó'pubblli'd al corso ili bursa pubblicato nella Gazzetta Ufficiali! del Regno del giorno precedente a quello del deposito, d ir) titoli'di nuòva creazione af valore 
nnmmalo. ' ' .' 

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanlo. — Verificandosi II caso di due d'piii offerte di un prdzzò ugnale, qualora non vi sieno 
offerte migliori, si tei ni una gara tra gli nflerenti. — Ove non consentissero gli offerenti di venire alla |jara, le due offerte eguali saranno imbossolalo o l'ustratta si avrà per ia sòia elÙcaco 

fi. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno eguale'hi prezzo prestabilito per l'incanto. ' ' ' 
0. ­Saranno'«[rimésse ohclre Icoffeitó per pVocbr» rM modo proscrìtto d,igli articoli 90, 97 o 98 del regolamento 22 Agosto' 186? N. 3852. ', 
7. Kntro dieci giorni dalla soguita aggjudieazionB.'teiggiudlcalario dovrà depositare in conto dello'spese e l'asso di'trapassò', YJi trascrizione e d'iscriziono ipotecarlo, satfa la successiva liquidazione, 

il 10 OfO se il­prezzo­ili delibera ritrrv supera io L. 300, il 7 i>|0 se non supera le L. 1500, ed il 5 0|0 quailrlo'supera questa somma. 
La spesi di stampa, di nflissionVe d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lodi loro rispettivamente aggiudicali, ' ' 

8. La veqdila ò inoltre vincolala alla osservanza dello condizioni contenute nel capitolalo generale e sperlale'dei rispettivi lotti, quali' capitolati non che gli estradi delle Tabelle o i documenti 
relativi, so>anno;'VJ8ibib' tutti I giorni durante l'orano. iieHTffìcio della suddetta Sotto­Prefettura. ' ' 

9. Le passività ipotecane, che gravitano lo stabile, rimangono a carico del Demanio, e por quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. ò slata falla prevénliVaradnto là'deduzione'del corri­
spondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. . . • ■ ■ ; ■ ". .> 

10, L'aggindica­ziona­ sarà definitiva a non saranno amujessi'succossivi' aumenti sul prezzo di essa. . ■ ■ . ­ . . . ■ > . ■ >,-x. ii,.-J 
ilrvevlvmt*. Si procedeià a termini degli articoli 'Uri, 403, 40'i o 405 del Codice penala Italiano, contro coloro che tentassero Impedire la libertà dell' asta, od alloittanaVe gli accorrenti 
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Pezzo di terra ardono, adacquatorio, utoronaio, vitato denominato Tortino; 
confinano a levante ISislon D. Antonio, a mezzodì Tesoro Carlo, a ponente 
Contessa Ortenzia Sanseverini, a monto la stessa; In mappa'.'ai NN. 63 e 
209 colla rendila censuaria di L. 41 84 . . . . . . 

Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, moronato denominato Videi Bosco; con­
finano a levante ragiono del Legato Barbati, a mezzodì Strada consorziale 
detta dei Itoncheiti, a ponente Beneficio Parr. di morenica ; ";in mappa al 
N. 107, colla rendita censuana di L. 30 33 . 

Pezzo di terra aratorio, adacquatorio denominalo Ronco; confinano a levante 
Tesoro Carlo, a mezzodì Btslori D. Ant, a penante Pèrsico Luigi, a monte 
Boscluroli Antonio; in mappa al N. 6!) colla rendila consuana;di L. 11 02 . 

Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, moronato denominato Breda ; confinano 
a levante Ospitale maggiore di Crema, a mezzodì.Caldaroli Af)t., a ponente 
Strada privata, a monte Canoni Emilia e Marlullosio Giovanni^ in mappa al 
S. MO eolla rendita censuana di L. 115 09 : . > .; 

Pezzo di terra a prato stabile denominato la Valle ossia Pradasdjlo; confinano 
a levante, mezzodì e ponento boni Beltinzoli, a monte in parato altri beni 
Bettiozoli ed in parte queste ragioni, in mappa al IN. 407 colla rendita cen­
suana di L, 30 49 . ' . . . ' . * 

Pezzo di lorra aratorio, adacquatone, moronalo1 denominato l'Amjre; confinano 
a levante Strada consorliva, a mezzodì Tesoro Carlo, a ponefite Beltinzoli, 
a monte Carioui Carlo; in mappa al N. 309 colla rendita csnsuhrfa di L. 35 59 . 

Pezzo di.terra aratorio, adacquatorio, vitato; moronalo denominata ltonclieltino, 
confinano a levante Mazzolem Giacomo, a mezzodì ­Messaggio, a ponente 
Fi atolli Senna; in mapp.i al N. 9­2 della rendita censuaria di li 21 16 

Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, moronato denominato Lazlaroue ; con­­ ■ 
linana a levante Beltinzoli Kob. Bianca,'a mezzodì o portento iri parte questa 
ragione ed in parte la suddetta Beltinzoli, a monte Strada cotisortiva detta 

­ di S. Agostino; in mappa al N. 415 colla rendita:censuaria di|L. 31 53 

Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, moronato denominato Cimpo Salice; 
confinano a levante questa ragione, a mezzodì Legato Benaglij, a ponente 

' . e munte Strada consortiva delta, di S. Agostino;1 in mappa afN. 410 colla 
rendita..censuaria di L. 20 38 ■. ' . . > .1 . d ■; 

Pozzo di terra aratorio, adacquatorio, moronalo denominato Maccherà confinano 
a levante Beltinzoli Kob. Bianca, a mezzodì e ponente Strada Comunale, a 
monte Commissaria Lupi: in uwpj>a al l\'.j450 Qolla rendita censuaria di L. 34 45 . 

' $ ' .' '" ì ' * K '. > fc ì i J ^ ' i l 
Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, moronato denominato Videi Bosco; con­

finano, aJsygtq. Si'aiqi Carl0j{a,,m^ î9,dt :^r#a; l)nsorliva, a ponente questa 
ragione, à monte Strada consorlìva della CabarelTa; in mappa al N. 168 della 
rondila censuaria di L. 51 92 . . . . . . 

Casa colonica con Orto adacquatorio; a levante Strada Comunale, a mezzodì 
Beneficio Parrocchiale di Pleranica, a ponente Tesoro Carlo, a monte pro­
prietà Beltinzoli, in mappa ai NN. 259, 260, della rendita censuaria di L. 41 16 
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Tip. Ronzi e Signori. 

Il Delegato Demaniale 
C A . G W O M E , I s p e t t o r e . 

Doti. FULVIO CAZZAMGA, DirelL 


